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D
opo i colori di Re-
noir, «L’Opera al
Nero» di Omar
Galliani. La Gam
è così, esplora

mondi contrapposti, stupi-
sce, fa pensare. È il mestiere
di una galleria d’arte moder-
na (e contemporanea), passa-
re dall’impressionismo al
concettuale, nel giro di una
settimana. E anche se la nuo-
va mostra inaugurata ieri ce-
lebra «the black side of the li-
fe», a colpi di grafite e car-
boncino, c’è da dire che non
solo riesce a dialogare con
l’opera di Antonio Fontanesi
(1818-1882), ma riesce a scuo-
tere il pubblico, rapirlo, por-
tarlo in un «altrove» che vale-
va la pena visitare. E lo farà
fino al 18 maggio.

Il taglio del nastro
Ieri, al taglio del nastro, accan-
to al direttore Danilo Eccher
che ha fortemente voluto que-
stosecondocapitolodel ciclodi
mostre «Dialoghi», artisti con-
temporanei a confronto, c’era
anche lui, l’artistaOmarGallia-
ni, classe 1954, da Montecchio
Emilia. È lui che ha avuto l’idea
di regalare la gigantesca opera
«Paesaggio dei miei veleni» al-
la Gam (quella che appunto è
stata ispirata daunaveduta ot-

tocentesca, «Paesaggio conalbe-
ri e ruscello» di Antonio Fonta-
nesi esposto al suo fianco), un
nero totale trafittoda fedi d’oroa
spiegare il difficile rapporto tra
uomo e Natura. In mostra altri
trenta lavori «espressione di un
maniacalevirtuosismotecnico, e
di usoquasi ossessivodellamati-
ta e delle punte di grafite», come
scrive in catalogo il direttore Ec-
cher, con cui Galliani crea i suoi
paesaggi dell’anima attraverso
simboli che vanno dai dettagli

anatomici ingigantiti all’eccesso
sino ai fiori.

Il partner privato
Il catalogo che racconta que-
sta mostra (300 pagine, pub-
blicato dalla casa editrice
Mazzotta) lo si deve al partner
privato Reda e al suo ammini-
stratore delegato Ercole Botto
Poala, da sempre estimatore
dell’artista. L’azienda biellese
di tessuti pregiati ha prestato
alla mostra un’opera commis-

sionata all’artista nel 2000,
«Porta d’Occidente, Porta
d’Oriente» che apre la mostra.
«E’ il nostro made in Italy, ab-
biamo il dovere di supportare
l’arte e il maestro Omar Gal-
liani è uno dei suoi ambascia-
tori nel mondo», hanno spie-
gato i vertici del gruppo pre-
senti ieri sera all’inaugurazio-
ne. E il direttore Eccher li
guardava come a dire «ce ne
fossero». Per poi aggiungere il
senso di due mostre ravvicina-
te come Renoir e Galliani:
«Possono solo in apparenza
sembrare lontane e in ogni ca-
so la missione di una galleria
d’artemoderna e contempora-
nea è proprio quello di mi-
schiare l’inaspettato cercando
nel presente anche le radici
del passato: perchè nelle
avanguardie dei graffiti
newyorchesi si respira il fasci-
no del mondo egizio». [E.MIN.]

Bibliomediateca

Guidaalrestauro
cinematografico
Unaricercasul restaurocinematografico,
tradimensioneanalogicae innovazione
digitale:alle20,30allaBibliomediateca
«MarioGromo»(viaSerao8/a)viene
presentato il libro«Lacunebinarie. Il
restaurodei filme le tecnologiedigitali»di
RossellaCatanese (Bulzoni).Con l’autrice
partecipanoStellaDagnaeMarcoGrifo.

alle 20,30

Circolodei Lettori

Comecambia
l’Università
Nell’«Incontrocon lacittà»,alle21alCircolo
dei Lettori (viaBogino9), il rettore
GianmariaAjanidialogheràsulle linee
strategichedella suaazioneedelprocesso
di trasformazione intrapresodall’Università
diTorino,dellosviluppodellaqualitàdella
ricerca,dell’innovazionedel territorioe
dell’aumentodell’efficaciadelladidattica.

alle 21

Orbassano

IlCile traviaggi
egrandiscrittori
La rassegna«Cinema inverticale»
proponeunaseratacon il fotografoe
scrittoreGianLucaBoetti allaSocietà
CattolicaOperaiadiMutuoSoccorso
SanGiuseppeaOrbassano(viaGiolitti
6), su«NelCiledeigrandi scrittori.
Neruda,Coloane,AllendeeDarwin».
Conproiezionie immaginidi viaggio.

alle 21

Trentaopere
realizzatecon lematite

e lepuntedigrafite

SINO AL 18 MAGGIO

mo.Ma la lontananza di opinio-
ni tra i due è ormai abissale.
Con buona pace di chi voleva
unire Rivoli e Gam in un’unica
direzione. Unamissione impos-
sibile, almeno per ora, visto che
Merz tiene le redini del pro-
gramma del Trentennale del
Castello, e Eccher va verso una
riconferma fino a fine 2014: «Gli
abbiamo chiesto di restare, per
attendere le elezioni regionali -

dice la presidente di Torino
Musei, Patrizia Asproni -. A ot-
tobre lanceremo la call interna-
zionale per il direttore della Su-
perfondazione».

No alle fusioni
Almeno su questo Eccher e
Merz sono d’accordo. Nessuno
dei due consiglia di affidare i ri-
spettivi musei a un’unica figu-
ra, per risparmiare: «Ciascun

ente ha bisogno di un direttore
a sé», dice Eccher, alle prese
con la mostra di Ettore Spallet-
ti, «che apre il 26 marzo, copro-
duzione fra il Maxxi di Roma, il
Madre di Napoli e la Gam».
Un’altra stoccata a Merz: «Re-
noir non è stata una mostra de-
portata, ma curata da noi e dal
Musée d’Orsay insieme, con
quadri della Gam. Lo stesso sa-
rà per Monet. Pur compren-

dendo le difficoltà che investo-
no Rivoli e la necessità di difen-
dere con i denti il proprio lavoro
– continua Eccher – è scorretto
cercare di scaricare su altri
musei della città le tensioni di
casa propria». E ancora: «Noi ci
siamo posti il problema di
un’adeguata sostenibilità eco-
nomica. C’è bisogno di ripensa-
re i musei e il loro ruolo».

Qui Venaria
Argomento caro pure al diret-
tore della Reggia di Venaria, Al-
berto Vanelli, anche lui chiama-
to in causa dalla Merz, come
esempio di intraprendenza, ma
senza una sostanziale identità
museale: «Siamo diversi da Ve-
naria – aveva detto Merz –. Per

noi contemporaneo significa al-
tro». Vanelli risponde: «Non vo-
glio dire parole severe nei con-
fronti del Castello, che con Fu-
chs ho contribuito a mettere in
piedi. Ma non mi pare che la
Reggia non sia testa pensante».
Qualcuno vedeva in lui il salva-
tore di Rivoli, mesi fa. «Avere la
capacità di sostenersi al 50%
con entrate proprie è un grande
elemento di autonomia intellet-
tuale e di azione». La Reggia di
Vanelli porta 700 mila visitato-
ri? Bene, «Rivoli e Stupinigi
possono farne 200-300 mila
l’uno - continua - grazie a un iti-
nerario juvarriano, che unisca
Venaria, Stupinigi e Rivoli».
Proporrà il progetto «ai soci fi-
nanziatori quanto prima».

Danilo
Eccher

Direttore
della Gam

Alberto
Vanelli

Drettore
della Reggia

Omar
Galliani
L’artista

emiliano
(a sinistra)

ieri sera
al vernissage

della
mostra

Guercino
«Venere, Marte e Amore» di Guercino. 1634, Modena, Galleria Estense

Gam

IlnerodiGalliani
dopoil record
deicoloridiRenoir
L’arteconcettuale subentraall’impressionismo
E l’artistadonaun’operaallaGalleria


